
Protocollo  d’intesa  sugli
hikikomori: “Non escludete le
famiglie”
Un  aiuto  dalle  istituzioni  perché  le  famiglie  degli
“hikikomori”,  i  giovani  che  scelgono  il  ritiro  sociale
volontario,  siano  supportate  nelle  enormi  difficoltà  e
responsabilità che devono gestire. È quanto hanno chiesto le
referenti dell’Associazione Hikikomori Italia Genitori durante
un’audizione  in  Commissione  Sanità,  presieduta  dal
vicepresidente Domenico Rossi. L’audizione era stata richiesta
da Diego Sarno (Pd), che ha annunciato la presentazione di una
proposta di legge sul tema.
“Hikikomori Italia Genitori fa capo a oltre 4mila famiglie, di
cui  circa  400  in  Piemonte”,  ha  spiegato  Elena  Carolei,
presidente  dell’associazione.  “Siamo  strutturati  in  gruppi
locali  territoriali  di  auto  e  mutuo  aiuto  e  lavoriamo  in
collaborazione  con  uno  psicologo.  Cerchiamo  di  trovare  e
condividere  soluzioni  per  favorire  l’uscita  graduale  dei
nostri ragazzi dall’isolamento.  Ma non è un lavoro facile:
dobbiamo  affrontare  imposizioni  scolastiche,  alcune
istituzioni negano il problema. Se non mandiamo i figli a
scuola riceviamo la segnalazione al Tribunale dei minori. Ma è
molto difficile identificare il confine fra responsabilità e
impossibilità di agire”.
“Alle  istituzioni  chiediamo  un  dialogo  costante  con  le
famiglie e soprattutto la flessibilità nella gestione delle
assenze  dalla  scuola  o  dal  lavoro  e  servizi  di  supporto
sanitari e di welfare che tengano conto della peculiarità di
questi  ragazzi”,  ha  aggiunto  Antonella  Valerio,  componente
dell’associazione.
Le audite hanno fatto riferimento a un Protocollo d’intesa
sottoscritto con l’Ufficio scolastico regionale e la Regione
Piemonte nel 2018 che favoriva il confronto delle famiglie con
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la scuola e le istituzioni. “Si tratta di un documento che
poneva il Piemonte all’avanguardia sul tema. Purtroppo, però,
per  rinnovarlo  l’Ufficio  scolastico  regionale  ha  chiesto
modifiche che ritenevamo peggiorative per i nostri ragazzi e
da  allora  non  siamo  stati  più  contattati”,  ha
aggiunto Carolei che, rispondendo a Sarno, ha precisato che
l’Usr chiedeva di modificare la modalità di certificazione del
disagio in strutture pubbliche di neuropsichiatria e non solo
mediante  certificato  di  un  medico  o  psicologo  iscritto
all’albo.
“Ci  risulta  tuttavia  che  l’Usr  stia  proponendo  un  nuovo
protocollo  solo  alla  Regione.  Vorremmo  invece  essere
coinvolti,  grazie  alla  nostra  esperienza  possiamo  fornire
utili indicazioni per identificare le peculiarità di questo
disagio”, ha concluso Carolei.
In  risposta  al  presidente  Alessandro  Stecco  –  che  ha
annunciato  di  voler  presto  audire  per  un  confronto  anche
l’Ufficio scolastico regionale – Carolei ha specificato che il
protocollo non comportava oneri per le parti e che forniva
utili  indicazioni  per  l’utilizzo  della  normativa  nazionale
allo scopo di aiutare gli hikikomori e le loro famiglie.
Sono  intervenuti  anche  i  consiglieri  Silvana
Accossato (Luv), Francesca Frediani (Gruppo misto-Up), Silvio
Magliano  (Moderati),  Sean  Sacco  (M5s),  richiedendo
approfondimenti sui contenuti del protocollo, la formazione
necessaria degli psicologi e i percorsi diagnostici previsti
per inquadrare il problema.

Agricoltura  e  Innovazione
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sostenibile: accordo tra CNH
e il Politecnico di Torino
Il Politecnico di Torino e CNH Industrial Italia S.p.A. –
rappresentati dal Rettore Guido Saracco e da Carlo Alberto
Sisto, CNH EMEA President) – hanno firmato una lettera di
intenti con cui si impegnano, per i prossimi due anni, a
collaborare per sostenere lo sviluppo tecnologico del settore
agricolo  in  Italia.  Obiettivo  dell’accordo,  promuovere
l’innovazione sostenibile in agricoltura attraverso attività
di  natura  culturale,  di  formazione  e  di  ricerca.  Una
cooperazione che guarda al futuro, con l’obiettivo di fornire
una  risposta  concreta  ai  bisogni  di  crescita  di  uno  dei
settori chiave per l’economia del Paese.

Come  azienda  globale  leader  nel  campo  della  produzione  e
commercializzazione di macchine agricole e movimento terra,
CNH conferma tra i propri obiettivi il potenziamento delle
tecnologie  sostenibili  adottate  in  agricoltura:  da  qui  la
volontà dell’azienda a investire nella ricerca scientifica e
nella formazione, avvalendosi del supporto delle Università e
degli   enti  di  ricerca  specializzati  sia  italiani,  sia
internazionali.

La collaborazione tra CNH e il Politecnico di Torino verterà,
in primo luogo, sulla formazione accademico-professionale di
studenti  e  laureandi.  Oltre  allo  sviluppo  tecnologico
nell’ambito  del  settore  agricolo,  i  temi  in  rilievo  sono
quelli  della  sostenibilità  ambientale  e  dei  cambiamenti
climatici con un progetto comune che guarda alle sfide del
nostro  tempo:  promuovere  specifiche  competenze  tecnologiche
per  la  filiera  agricola,  capaci  di  guidare  uno  sviluppo
produttivo efficiente e rispettoso dell’ambiente. Proprio per
rispondere a queste nuove esigenze del mercato del lavoro, la

https://www.piemonteconomia.it/agricoltura-e-innovazione-sostenibile-accordo-tra-cnh-e-il-politecnico-di-torino/
https://www.piemonteconomia.it/agricoltura-e-innovazione-sostenibile-accordo-tra-cnh-e-il-politecnico-di-torino/


nuova  Laurea  Magistrale  in  AgriTech  Engineering  promossa
dall’Ateneo  a  partire  da  questo  anno  accademico,  sarà
sostenuta  da  CNH  mediante  il  coinvolgimento  del  proprio
personale nelle attività didattiche, la visita presso alcuni
stabilimenti dell’Azienda, oltre a valutare la possibilità di
attivare tirocini rivolti agli studenti iscritti.

Caratterizzato  da  una  spiccata  multidisciplinarietà,  il
percorso di Laurea Magistrale, erogato interamente in lingua
inglese, mira infatti a formare ingegneri in grado di gestire
e generare innovazione tecnologica nel campo della Climate-
Smart  Agriculture.  La  gestione  del  corso  è  condivisa  da
quattro diverse aree: ingegneria ambientale, ICT (Information
&  Communication  Technologies),  ingegneria  industriale  e
ingegneria chimica, che insieme garantiscono l’integrazione di
conoscenze e competenze necessarie a preparare gli studenti
alle sfide future del settore agricolo.

L’Ateneo e CNH collaboreranno, inoltre, alla definizione di
network internazionali e a livello locale, all’organizzazione
di eventi istituzionali per promuovere la cultura scientifico-
tecnologica e imprenditoriale. Il rapporto con il territorio e
il  dialogo  con  i  cittadini  sono  i  temi  condivisi:
dall’individuazione di nuovi modelli per rafforzare il legame
con il territorio, alla sperimentazione di innovative forme di
comunicazione all’interno del tessuto sociale.

“Siamo  lieti  di  consolidare  la  nostra  partnership  con
il  Politecnico  di  Torino  nell’ambito  della  nuova  Laurea
Magistrale  in  AgriTech  Engineering  –  ha  dichiarato  Carlo
Alberto Sisto, CNH EMEA President – Questo corso rappresenta
un’opportunità  unica  per  gli  studenti  che  desiderano
intraprendere  una  carriera  nell’ambito  dell’AgriTech,  un
settore  in  rapida  crescita  che  combina  agricoltura  e
tecnologia in maniera innovativa. L’open innovation è il cuore
di questa collaborazione: insieme al Politecnico di Torino,



stiamo aprendo le porte alla creatività, alla condivisione di
conoscenze e alla costruzione di soluzioni sostenibili per
l’agricoltura del domani.”

“Grazie alla collaborazione con CNH abbiamo potuto progettare
un corso unico nel suo genere, e tra i pochissimi in Italia –
ha commentato il Rettore Guido Saracco – che potrà formare
figure professionali che ad oggi mancano e di cui c’è già una
forte richiesta. Abbiamo anticipato la tendenza ed ora siamo
in grado di fornire una preparazione adeguata alle richieste
del mercato del lavoro, che è ciò che deve fare un’università
al servizio del territorio e delle aziende”.

La  collaborazione  andrà  però  oltre  gli  ambiti  individuati
dalla  lettera  di  intenti:  CNH  torna  ad  essere  Sponsor
ufficiale  di  Biennale  Tecnologia  2024,  la  manifestazione
organizzata  dal  Politecnico  di  Torino  per  riflettere  sul
rapporto tra la tecnologia e la società, promuovendo insieme
cultura tecnica e divulgazione scientifica.

Dal titolo “Utopie realiste”, l’edizione di quest’anno avrà
luogo  dal  17  aprile  al  21  aprile  2024,  CNH  parteciperà
condividendo  un  modello  di  business  e  di  progettualità
sistemica di economia circolare svolto in collaborazione con
il Politecnico.

“Tecnico  della  sostenibilità
per gli aspetti ambientali”:
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il Foraz organizza un corso
di formazione gratuito
Grazie  al  progetto  regionale  “Academy  di  Filiera”,  Foraz
(l’agenzia  formativa  di  Confindustria  Novara  Vercelli
Valsesia)  rende  disponibile  gratuitamente  un  percorso
formativo per “Tecnico della sostenibilità per gli aspetti
ambientali” articolato in cinque moduli della durata di 60 ore
ciascuno, per un totale di 300 ore. Il corso consente di
sviluppare competenze professionali adeguate a supportare la
transizione delle aziende verso gli standard di sostenibilità
sempre più richiesti dal mercato.
Nel primo modulo saranno trattate la gestione dei rifiuti,
l’end of waste e la riduzione del consumo delle materie prime
(ecoprogettazione);  nel  secondo  verrà  realizzata  una
introduzione alla preparazione del bilancio di sostenibilità
secondo  gli  standard  GRI  ed  EFRS  e  alla  “B  corp
certification”; nel terzo si tratterà di “carbon footprint”,
“water  footprint”  e  gestione  sostenibile  dell’energia;  nel
quarto di certificazione di sistema per ambiente ed energia e
di  certificazioni  di  prodotto;  nel  quinto  di  “Life  Cycle
Assessment” e di economia circolare.
Le  attività  e  la  programmazione  di  dettaglio  dei  singoli
moduli  sono  disponibili  al  seguente
link:  https://www.cittastudi.org/offerta-formativa-academy/cor
si-tessili/i-corsi-per-i-dipendenti/

Nuovo  possibile  asse  di
sviluppo Cina-Piemonte
Oggi abbiamo instaurato i primi rapporti con una delle più
importanti  regioni  industriali  della  Cina  per  sondare
possibili  investimenti.  L’abbiamo  fatto  con  obiettivi
ambiziosi  di  promozione  del  nostro  territorio  e  difesa
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dell’interesse nazionale.

Lo ha ribadito Maurizio Marrone, delegato dal presidente del
Consiglio  regionale  Stefano  Allasia,  nel  ricevere  la
delegazione  della  provincia   del  Liaoning,  un’area  di
cinquanta milioni di abitanti a mille chilometri a nord di
Pechino, con sbocco sul Mar Giallo.

All’incontro  ha  anche  partecipato  il  consigliere  Alberto
Preioni.

“Abbiamo proposto di inserire il Piemonte nei futuri eventi
espositivi  che  si  terranno   nel  capoluogo  Shenyang,  per
divulgare  la  conoscenza  dei  prodotti  di  eccellenza  del
Piemonte, dalla manifattura all’enogastronomia: il Piemonte è
infatti sotto il 5% dell’export italiano in Cina, di fronte al
33% della vicina Lombardia. Rafforzare le nostre esportazioni
in Cina contribuirà a riequilibrare il forte gap tra l’export
italiano nella Repubblica Popolare Cinese, appena 13 milioni
di  euro  annui,  e  l’import,  31  milioni  annui”  ha  aggiunto
Marrone.

La delegazione della Provincia Liaoning era composta dal vice
governatore Dawei Wang, dai deputati Guangli Wang, Qi Song,
Chunxiao Hu, Yongsen Hou e dal capo divisione Yunyu Cheng. A
promuovere  l’incontro  sono  stati  il  presidente  ed  il
vicepresidente  della  Federazione  nazionale  Italia-Cina  in
Piemonte Paolo Hu Shaogang e Giovanni Firera.

A  Torino  la  presentazione
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degli  EcoAttori  del  Mab
Unesco
Potranno  essere  singoli  cittadini,  imprese,  operatori  del
territorio,  professionisti,  giovani,  adulti,  studenti  o
lavoratori, associazioni e istituzioni.
Tutti uniti nel firmare la Carta di impegno della Riserva
della Biosfera Transfrontaliera del Monviso. Potranno farlo
tutti, apporre la loro firma sulla Carta, a partire dal 18
dicembre quando la possibilità di candidatura verrà presentata
in Consiglio regionale a Torino.
Alle  15  di  mercoledì  18  dicembre   si  terrà  infatti  una
conferenza  stampa  di  lancio  della  Carta  d�impegno  della
Riserva. “Uno strumento di valorizzazione di questo territorio
e  dei  suoi  attori,  green  e  smart.  Intelligenti  e
ecologicamente  sostenibili.  Non  da  soli  ma  uniti.  Il
sottoscrittore di questa Carta, persona fisica o giuridica,
s�impegna a favore dello sviluppo sostenibile e della sua
attuazione nella Riserva della Biosfera transfrontaliera del
Monviso.
Una missione preziosa”, spiega Gianfranco Marengo, Presidente
del Parco. Sarà lui a presentare la Carta e le modalità di
adesione  insieme  con  i  tecnici  del  Parco  che  seguono  il
percorso e accompagneranno l’iniziativa e con i Presidenti del
MaB France e della Riserva della biosfera.
Un’azione importante che muove i suoi passi nell’ambito del
progetto  Terres  Monviso,  Piter  –  progetto  integrato
territoriale transfrontaliero – che nasce grazie a Interreg
Alcotra 2014-2020, il piano di lavoro congiunto tra Regioni
alpine francesi e italiane.
Il Parco, con tutti gli Enti locali territoriali e le imprese
dell’area  saluzzese,  è  attore  protagonista  del  Piter,
promotore delle azioni insieme con il Comune di Saluzzo e
anche con Uncem, ‘soggetto attuatore’ per la comunicazione e
la relazione con le Unioni montane. È proprio con le Unioni
che verrà promossa la Carta.
Il firmatario della Carta si sente parte della Riserva della
Biosfera  transfrontaliera  del  Monviso  e  dimostra  la  sua
volontà  di  divenirne  un  ambasciatore.  “Il  sottoscrittore
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riconosce l�importanza di indirizzare le attività umane verso
un  maggior  rispetto  dell�ambiente  e  il  raggiungimento
dell�equità sociale, nel rispetto delle comunità locali e dei
loro saperi”, precisa Marengo.
Una rete di persone e soggetti privati, oltreché pubblici,
istituzionali, che dovrà crescere. Parte da mercoledì e dovrà
contagiare  tutti:  aderendo  alla  Carta,  il  sottoscrittore
contribuisce  con  le  sue  attività  alla  conservazione  della
biodiversità,  all�acquisizione  di  competenze  e  alla
sperimentazione dello sviluppo sostenibile sul suo territorio,
all�educazione,  alla  sensibilizzazione  del  pubblico  e  alla
disseminazione di saperi ed esperienze.
“Non una mera azione di firma – sottolinea Marco Bussone,
Presidente nazionale Uncem – ma impegni veri che ciascuno
assume, nella cornice della lotta ai cambiamenti climatici,
della resilienza, del protagonismo comunitario. dell’ecologia
integrata che ci insegna Papa Francesco nella Laudato Si.
Mercoledì  lo  diremo  con  forza,  con  il  Parco,  i  partner
francesi, il sistema di Enti locali. Anche a questo serve la
cooperazione transfrontaliera. A costruire un’Europa più coesa
capace di vincere le sfide di domani, cerniera dell’Unione che
ci aiuta a uscire dalle mere logiche della globalizzazione,
per ‘glocalizzarci’, immersi nel territorio, proiettati nel
quadro europeo da protagonisti. Questa è la carta del MaB e
questi sono gli Eco-Attori”.

Licenziamenti,  con  il  Jobs
act  non  aumentano  i  rischi
per i lavoratori
L’equazione tutele crescenti – licenziamento agevole appare
infondata. È quanto emerge dallo studio “I contratti a tempo
indeterminato  prima  e  dopo  il  Jobs  act”,  elaborato
dall’Osservatorio  Statistico  dei  Consulenti  del  Lavoro
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utilizzando i microdati CICO (Campione Integrato Comunicazioni
Obbligatorie).

Secondo  i  dati  raccolti,  dunque,  il  contratto  “a  tutele
crescenti”  non  presenta  maggiore  rischio  di  licenziamento
rispetto a quello soggetto al regime dell’art. 18, tant’è che,
a 39 mesi dall’assunzione, risulta licenziato il 21,3% dei
dipendenti assunti nel 2015 con il nuovo regime a fronte del
22,6% dei neoassunti con contratto tradizionale nel 2014.

Il contratto a tutele crescenti, inoltre, “sopravvive” di più
rispetto  a  quello  tradizionale:  sempre  a  39  mesi
dall’assunzione, il 39,3% dei contratti stipulati nel 2015
continuano  ad  essere  attivi  contro  il  33,4%  di  quelli
sottoscritti  in  regime  di  articolo  18.

Se si guarda, poi, alle motivazioni dei licenziamenti, quelli
per motivo economico restano la principale causa di recesso (a
39 mesi dall’assunzione risulta licenziato per tale motivo il
18,5% dei neoassunti con contratto a tutele crescenti contro
il 20,6% degli assunti con contratto a tempo indeterminato
tradizionale) mentre il licenziamento disciplinare continua a
interessare una quota marginale di neoassunti con le tutele
crescenti (2,8% contro 2,1%).

L’analisi è stata condotta confrontando gli esiti
occupazionali dei contratti a tempo indeterminato stipulati a
partire dal 7 marzo 2015, data di entrata in vigore del regime
a tutele crescenti, con gli avviamenti effettuati tra il 2011
e il 2014 e, dunque, soggetti all’art. 18 dello Statuto dei
lavoratori, per un periodo pari a 39 mesi dall’attivazione ed
escludendo  i  contratti  a  tutele  crescenti  che  hanno
beneficiato dell’esonero contributivo triennale previsto dalla
L. n. 190/2014 che, come è noto, ha avuto un impatto
estremamente  significativo  sulle  nuove  assunzioni.

La tenuta di questa tipologia di contratti, infatti, è
maggiore rispetto a quella dei contratti a tutele crescenti



che  non  godono  dell’agevolazione.  Considerando  anche
l’intervento della Corte Costituzionale, che con la sentenza
n. 194/2018 ha abrogato il rigido meccanismo di calcolo delle
indennita.̀

Nuovo blocco da domani per i
diesel euro 4 a Torino e nei
comuni  del  territorio
metropolitano
Semaforo arancione con conseguente blocco per i veicoli euro 4
diesel a partire da domani, martedi 28 fino a giovedi 30
gennaio, a causa dello sforamento delle micropolveri che per
quattro giorni consecutivi hanno superato i livelli previsti
dall’accordo  di  Bacino  padano  spingendosi  ben  oltre  i  50
microgrammi al metro cubo.

Il  blocco  coinvolge,  oltre  al  capoluogo,  anche  altri  22
comuni: Beinasco, Borgaro, Collegno, Grugliasco, Moncalieri,
Nichelino,  Orbassano,  Rivalta,  Rivoli,  San  Mauro,  Settimo,
Venaria Reale, Caselle, Chivasso, Leinì, Mappano, Pianezza,
Volpiano, Carmagnola, Vinovo, Chieri e Ivrea.
Sarà giovedi 30 gennaio il giorno della prossima emissione del
bollettino antismog.

Nella  tabella  seguente  lo  schema  dettagliato  delle
limitazioni.
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Limitazioni emergenziali di Livello 1 attive a partire
dal 01/10/2019 dopo 4 giorni consecutivi di superamento
della soglia di 50 µg/m³ (valide tutti i giorni, festivi

compresi)

Tipo veicolo Orari Chi non circola

Persone (M1),
Merci (N1, N2,

N3)
0:00-24:00

•
Benzina, gpl e metano Euro 0

•
Diesel Euro 0 e Euro 1

Ciclomotori e
Motocicli (L1,
L2, L3, L4,
L5, L6, L7)

0:00-24:00
•

Benzina Euro 0

Persone (M1) 8:00-19:00

•
Diesel Euro 2 e Euro 3

•
Diesel Euro 4

Merci (N1, N2,
N3)

8:00-19:00

•
Diesel Euro 2 e Euro 3 nelle

giornate dal lunedì al
venerdì

Merci (N1, N2,
N3)

8:30-14:00 e
16:00-19:00

•
Diesel Euro 2, Euro 3 nelle
giornate di sabato e festivi

•
Diesel Euro 4

 



CCIAA  Novara:  giornata  di
formazione  sulla
comunicazione in azienda
Trasferire  concetti  in  modo  chiaro,  parlando  e  scrivendo,
catturare e mantenere l’attenzione: questi gli obiettivi della
giornata  di  formazione  organizzata  dal  Comitato  per  la
promozione  dell’imprenditoria  femminile  della  Camera  di
Commercio di Novara.

L’iniziativa, dal titolo “Comunicazione efficace in azienda:
parlare e scrivere per farsi comprendere” avrà luogo giovedì
20 febbraio 2020, dalle ore 9.00 presso la sede della Camera
di Commercio, in Via degli Avogadro 4, a Novara.

Il corso è articolato in due moduli: il primo, dedicato al
dialogo verbale, si svolgerà la mattina dalle ore 9.00 alle
13.00, mentre il secondo nel pomeriggio, dalle ore 14.00 alle
17.00,  per  approfondire  le  applicazioni  con  la  scrittura.
Docente  di  entrambi  i  moduli  sarà  Consuelo  Vignarelli,
giornalista, formatrice e consulente.

«La comunicazione efficace e l’ascolto attivo sono temi sempre
più presenti in contesti lavorativi efficienti ed orientati al
benessere delle persone» spiega Anna Ida Russo, presidente del
Comitato imprenditoria femminile.

«Si tratta di skill non necessariamente innate, ma che, anzi,
si possono imparare: l’obiettivo è quello di fornire alle
imprese la conoscenza degli strumenti utili per migliorare gli
scambi comunicativi sia a livello professionale che nella vita
quotidiana,  coinvolgendo  i  partecipanti  in  approfondimenti
teorici ed esercitazioni pratiche».

La partecipazione al modulo del mattino è aperta e gratuita
per le imprese novaresi (previa verifica di regolarità del
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pagamento  del  diritto  annuale),  con  priorità  per  quelle
femminili. Il modulo del pomeriggio è invece riservato alle
imprese vincitrici dell’ultima edizione del Premio “Impresa
Femminile Singolare”.

Per iscriversi occorre inviare una e-mail a  entro venerdì 14
febbraio, allegando l’apposito modulo di adesione disponibile
unitamente al programma dell’iniziativa sul sito .

Aeroporti  Piemonte,  la
Regione  avvia  un  confronto
con  la  commissione  UE  per
sbloccare 6mln di euro
Incontro a Bruxelles tra il Presidente della Regione Piemonte
e il Capo unità Trasporti della Direzione Concorrenza della
Commissione Ue, Sophie Moonen, per affrontare il tema degli
investimenti sugli aeroporti piemontesi.

Sul tavolo 6 milioni di euro di risorse regionali da destinare
al sostegno e alla promozione degli scali piemontesi, ad oggi
inutilizzabili  perché  a  rischio  di  essere  considerati
dall’Europa “aiuti di Stato” non compatibili con il Trattato
Ue.
 

Il Presidente della Regione sottolinea di aver chiesto questo
incontro alla Commissione Ue per sbloccare risorse che sono
fondamentali, in questo momento più che mai, per il rilancio
dei due aeroporti di Torino-Caselle e Cuneo-Levaldigi.
Spiega, inoltre, che la strada intrapresa dalla precedente
amministrazione  regionale,  improntata  ad  azioni  di  co-
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marketing con le compagnie aeree, violava le normative europee
sugli aiuti di Stato e per questo non era andata a buon fine
ed era stata bloccata sul nascere.
Il Presidente della Regione, pertanto, ha voluto personalmente
occuparsi  direttamente  con  Bruxelles  di  questa  vicenda,
ottenendo  dalla  Commissione  Ue  l’avvio  di  un  confronto
tecnico-giuridico per trovare una soluzione che, pur nel pieno
rispetto delle regole di concorrenza in Europa, consenta di
investire sul futuro degli aeroporti piemontesi.
 

Per lo scalo di Caselle la Regione ha a disposizione 5,4
milioni  di  euro,  mentre  600  mila  sono  per  l’aeroporto  di
Levaldigi.  Un  investimento  suddiviso  su  tre  annualità  che
attiverà  pari  risorse  da  parte  delle  due  società  che
gestiscono  gli  scali.
 

Il  governatore  piemontese  giudica  l’incontro  positivo,  gli
uffici  della  Commissione  europea,  infatti,  hanno  dato  la
propria disponibilità ad approfondire nelle prossime settimane
le soluzioni possibili per superare la situazione di empasse,
che penalizza due infrastrutture indispensabili allo sviluppo
del territorio.
Il  rischio  da  evitare  è  quanto  accaduto,  ad  esempio,  in
Francia a Montpellier, dove gli Enti locali hanno poi dovuto
subire una procedura di infrazione da parte dell’Europa e
avviare il recupero delle risorse già erogate.

Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
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Di  seguito  gli  aggiornamenti  relativi  al
Coronavirus  riportati  sul  sito  della  Regione
Piemonte

Mercoledì 26 febbraio
Ore 10. Aumentano i laboratori per gli esami. Il Piemonte avrà
presto cinque laboratori abilitati ad effettuare l’esame del
tampone  per  la  ricerca  del  Coronavirus.  Attualmente  le
strutture in grado di svolgere questo esame sono due, presso
gli ospedali Molinette e Amedeo di Savoia a Torino.

L’assessore regionale alla Sanità ha annunciato che fra oggi e
domani se ne aggiungeremo altri tre, ad Alessandria, Cuneo e
Novara.

La  Regione,  ha  detto  l’assessore,  sta  anche  organizzando
l’acquisto centralizzato delle mascherine, che da una sola
farmacia saranno distribuite a tutte le altre del Piemonte.

Martedì 25 febbraio
Ore 19. Nuovo numero verde sanitario. L’Unità di crisi della
Regione Piemonte sul Coronavirus “Covid19” ha istituito il
numero verde sanitario 800.19.20.20, attivo 24 ore su 24, a
disposizione di tutti i cittadini che abbiano il dubbio di
aver  contratto  il  virus.  Al  telefono  risponde  personale
specializzato, che esegue una sorta di pre-triage, e, sulla
base di una serie di domande e risposte, indica al paziente
cosa  fare  o  dove  recarsi  per  ottenere  la  risposta
assistenziale più appropriata. Il servizio è stato organizzato
presso  i  presidi  dell’Emergenza  sanitaria  regionale  di
Grugliasco  per  alleggerire  i  numeri  dedicati  normalmente
all’emergenza dal grande flusso di chiamate che in queste ore
sta intasando i centralini del 112 e 118, con il rischio di
rallentare i soccorsi.

Il  112  rimane  il  numero  di  riferimento  per  le  emergenze
sanitarie  e  altri  tipi  di  emergenze.  Per  informazioni



generiche  di  carattere  sanitario  sul  Coronavirus  e  sui
comportamenti di prevenzione si rimanda al 1500, numero verde
del ministero della Salute.

La Regione Piemonte, inoltre, ha potenziato il numero verde
800.333.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 per
fornire  chiarimenti  sulle  misure  di  natura  non  sanitaria
(raggiungibile  anche  per  e-mail  scrivendo  a
800333444@regione.piemonte.it)

Ore 19. Situazione stabile in Piemonte. Rimane stabile, in
Piemonte, il numero delle persone risultate positive ai test
sul Coronavirus covid19. Si tratta, in tutto, di tre persone:
due ospedalizzate a Torino e una in isolamento domiciliare. Le
loro condizioni di salute non destano al momento particolari
preoccupazioni  e  vengono  costantemente  monitorate,  anche
attraverso  nuove  controanalisi.Gli  ultimi  test  effettuati
sulla  bambina  ricoverata  all’ospedale  Regina  Margherita  di
Torino  sono  risultati  negativi.  Complessivamente,  vengono
effettuati quotidianamente una cinquantina di test.

Ore 14. Misure straordinarie per l’economia. Il presidente
della  Regione  ha  chiesto  al  presidente  del  Consiglio  di
attivare  da  subito  misure  straordinarie  per  le  attività
commerciali e gli alberghi e tutta l’economia piemontese. Ha
poi sostenuto che, a differenza della Lombardia, si è deciso
di non chiudere i bar dalle 18 di sera alle sei del mattino e
i negozi in quanto l’ha ritenuta una misura esagerata rispetto
alla situazione del Piemonte in quanto sarebbe stato, oltre al
rischio  psicosi,  anche  un  danno  economico.  Comunque
l’ordinanza  si  può  ampliare  e  ridurre  a  seconda  delle
esigenze.

Ore 12. Chiarimenti sull’attività degli enti di formazione. La
Direzione Istruzione Formazione Lavoro della Regione Piemonte
ha fornito alcuni chiarimenti sulle attività svolte dagli enti
di formazione, orientamento e dai Servizi al lavoro.
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Lunedì 24 febbraio
Ore 21.30. La circolare esplicativa dell’ordinanza. L’Unità di
crisi ha inviato ai prefetti del Piemonte la circolare che
fornisce  alcuni  chiarimenti  sui  contenuti  dell’ordinanza
emessa ieri sera.

Tra le manifestazioni sospese vengono inserite le fiere, le
sagre,  i  luna  park,  i  concerti,  gli  eventi  sportivi  con
presenza  di  pubblico,  le  rappresentazioni  teatrali,
cinematografiche e musicali, comprese discoteche e sale da
ballo.  Gli  allenamenti  sportivi  sono  ammessi  escludendo
l’utilizzo di spogliatoi e docce. Rimangono aperti i centri
linguistici  privati,  i  centri  musicali  senza  afflusso  di
pubblico e le scuole guida. Sono escluse dalla sospensione
tutte le attività economiche, agricole, produttive, sanitarie
e sociosanitarie, commerciali e di servizio, compresi pubblici
esercizi, mercati, mense, dormitori di pubblica utilità. Alla
celebrazione  di  matrimoni  e  funerali  civili  e  religiosi
potranno partecipare solo i famigliari. Si consiglia che i
funerali avvengano all’aperto. Il testo della circolare

Ore 18. Sospendere i blocchi alla circolazione. L’assessore
regionale all’Ambiente, di concerto con il presidente della
Regione  Piemonte,  ha  chiesto  al  ministro  della  Salute  di
integrare l’ordinanza sul contenimento del Coronavirus con la
sospensione  temporanea  dei  blocchi  alla  circolazione  delle
auto private per il trasporto delle persone almeno fino a
sabato 29 febbraio. Lo scopo è incentivare la fruizione del
trasporto privato dei cittadini per diminuire il rischio di
diffusione per contatto ravvicinato tra le persone. La deroga
è stata concertata con Arpa, la quale conferma che fino al 29
febbraio  non  sussiste  il  pericolo  di  superamenti  della
presenza d polveri sottili e ossido di azoto.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde della Regione.
Dato che stanno circolando informazione errate, si ribadisce
che  l’800.333.444  è  l’unico  numero  verde  della  Regione
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Piemonte  attivo  e  autorizzato.ad  eventuali  richieste  di
chiarimenti in merito all’ordinanza sulle misure urgenti in
materia  di  contenimento  del  contagio  da  coronavirus.  Per
informazioni  o  chiarimenti  si  può  anche  scrivere  a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali  a  disposizione  dei  cittadini  piemontesi.  Per
emergenze sanitarie contattare il 112.

Ore  15.30.  Attenzione  a  truffe  e  fake  news.  Durante  la
conferenza  stampa  si  è  anche  invitato  i  cittadini  a  fare
attenzione alle truffe, in quanto sono arrivate segnalazioni
di persone che si presentano in case abitate da anziani con il
pretesto  di  falsi  controlli  sanitari.  Nel  caso  accada,
contattare subito le forze dell’ordine, in quanto la procedura
prevede che nessuno possa presentarsi nelle case per fare
accertamenti sanitari senza essere prima stato in contatto e
averlo concordato con gli interessati.

E’  stato  registrato  un  aumento  di  notizie  false  e
allarmistiche.  E’  stato  ricordato  che  diffondere  false
informazioni atte a turbare l’ordine pubblico è un reato, e si
sono invitati i cittadini a segnalarlo alle forze dell’ordine.
In ogni caso non si segnalano problemi di ordine pubblico, in
quanto i cittadini stanno osservando ordinatamente tutte le
indicazioni loro fornite con l’ordinanza.

Ore  15.30.  I  medici  di  base  anello  fondamentale.  Nella
conferenza stampa è stato poi sottolineato che i medici di
medicina  costituiscono  uno  snodo  importantissimo  per  la
gestione  della  situazione.  Devono  privilegiare  gli
appuntamenti telefonici e avranno a disposizione i dispositivi
di protezione individuale in caso di contatto con i pazienti.

Ore 15.30. Non intasare il 112. In queste ore sono giunte alle
centrali operative del 112 numerose telefonate di tipo non
emergenziale  ma  per  richiesta  di  informazioni.  E’  un
intasamento che deve essere evitato per poter dare assistenza
ai cittadini che ne hanno davvero bisogno. Meglio telefonare
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al medico curante o al 1500.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde. Dato che stanno
circolando informazione errate, si ribadisce che l’800 333 444
è  l’unico  numero  verde  della  Regione  Piemonte  attivo  e
autorizzato. Per informazioni o chiarimenti è anche scrivere a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali a disposizione dei cittadini piemontesi.

Ore 7. Riaperto il pronto soccorso di Tortona. La struttura
era stata chiusa ieri per precauzione dopo che un albergatore
di un agriturismo vi si era recato segnalando di aver ospitato
nei giorni scorsi una serie di persone provenienti dai paesi
della Lombardia che rientrano nella zona rossa. Posizionata
all’esterno la tenda di pre-triage.

Domenica 23 febbraio
Ore 23.30. L’ordinanza per il Piemonte. Il ministro della
Salute e il presidente della Regione Piemonte hanno firmato
questa  sera  l’ordinanza  contenente  le  misure  urgenti  da
seguire fino a sabato 29 febbraio, salvo diverse dispisizioni,
per evitare la diffusione del coronavirus.

Tra queste figurano:

– la sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi
natura,  di  eventi  e  ogni  forma  di  aggregazione  in  luogo
pubblico o privato, chiuso o aperto al pubblico, anche di
natura culturale, ludico, sportiva e religiosa;

– la chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e delle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado  (che  riguarda  anche  il
personale), nonché della frequenza delle attività scolastiche
e  di  formazione  superiore,  corsi  professionali  (tirocini
compresi),  master,  corsi  universitari  di  ogni  grado  e
università per anziani, con esclusione degli specializzandi
nelle  discipline  mediche  e  chirurgiche  e  delle  attività
formative svolte a distanza;
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– la sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei
e degli altri istituti e luoghi della cultura; la sospensione
di ogni viaggio di istruzione sia sul territorio nazionale che
estero;

– l’obbligo per le persone che arrivano da da zone a rischio
epidemiologico  di  comunicare  l’ingresso  in  Piemonte
all’azienda  sanitaria  competente  per  l’adozione  della
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.

L’ordinanza  comprende  anche  limitazioni  all’accesso  dei
visitatori alle aree di degenza degli ospedali, delle case di
riposo  e  delle  altre  strutture  residenziali  e
semiresidenziali,  raccomandazioni  al  personale  tecnico  e
sanitario per attenersi alle misure di prevenzione per la
diffusione  delle  infezioni  per  via  respiratoria  e  alla
rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e
disinfezione  degli  ambienti  previste  dalla  circolare
ministeriale. Inoltre, impone la disinfezione giornaliera dei
treni regionali e dei mezzi di trasporto pubblico locale e
sospende i concorsi, ad esclusione dei concorsi per personale
sanitario.

Insieme  ad  una  serie  di  misure  igieniche  da  seguire,  si
ricorda che i cittadini che presentino evidenti condizioni
sintomatiche  ascrivibili  a  patologie  respiratorie,  fra  cui
rientra il Coronavirus Covid 19, possono contattare il numero
1500, il proprio medico di base e le Asl di riferimento e,
solo in caso di reale urgenza, il numero 112 e che si devono
evitare accessi impropri al pronto soccorso.

Il testo dell’ordinanza

Ore 20.30. I casi positivi scendono a tre. Sono scesi dai sei
a tre i casi di positività in Piemonte, in quanto ulteriori
controlli hanno accertato la negatività dei cinesi ricoverati
a Cuneo: a riferirlo è il presidente della Regione. I tre
avevano fatto rientro in Italia dalla Cina attraverso un volo
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indiretto  proveniente  da  Mosca,  risultando  asintomatici  e
negativi ai controlli della temperatura in aeroporto. Giunti
al loro domicilio a Roreto di Cherasco si erano messi in
isolamento volontario, richiedendo l’intervento dei sanitari
alla comparsa di sintomi che potevano far pensare all’avvenuto
contagio. Dopo le prime analisi, con esito dubbio, sono stati
sottoposti ad un nuovo test di conferma, che ha sciolto le
iniziali riserve con un risultato negativo. Rimangono quindi,
al  momento,  confermati  i  casi  dell’uomo  ricoverato  ieri
all’ospedale  Amedeo  di  Savoia,  della  donna  ricoverata  al
Regina Margherita e dell’uomo in isolamento domiciliare.

Risultati entrambi negativi ai test anche i due albergatori
che  stamattina  si  erano  presentati  al  pronto  soccorso  di
Tortona per sottoporsi alle analisi dopo aver ospitato nel
loro  locale  dei  clienti  provenienti  da  un  Comune  della
Lombardia inserito nella zona rossa. A titolo precauzionale,
il  Pronto  soccorso  era  stato  chiuso,  collocando  in
osservazione  quanti  erano  presenti  in  quel  momento  nella
struttura, che ora verrà regolarmente riaperta non appena sarà
installata la tenda di pre-triage.

Ore 17.30. Chiuso pronto soccorso Tortona. L’assessore alla
Sanità  precisa  che  il  pronto  soccorso  di  Tortona  è  stato
chiuso per precauzione e che sanitari e persone sono state
messe  in  isolamento.  Questo  perché  un  albergatore  di  un
agriturismo  di  Tortona  si  è  recato  al  pronto  soccorso
segnalando di aver ospitato, nei giorni scorsi, una serie di
persone provenienti dai paesi della Lombardia che rientrano
nella zona rossa. Temporaneamente isolato anche il residence
nel centro storico.

Ore 15.45. Sospensione attività didattiche scuole e agenzie
formative. Il presidente della Regione, insieme al Prefetto di
Torino  e  agli  assessori  regionali  alla  Sanità  e  alla
Sicurezza,  anticipa  che  verranno  sospese  le  attività
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado e delle agenzie
formative.



Ore 15.30. Verso la sospensione di eventi musicali e sportivi.
Il  presidente  della  Regione  anticipa  che  tra  le  misure
contenute nell’ordinanza che si sta mettendo a punto con il
ministero della Salute e che verrà emanata nelle prossime ore
figura  la  sospensione  dii  ogni  evento  ludico,  sportivo  e
musicale che prevede un assembramento di persone in luogo
chiuso o aperto.

Ore 15.15. I casi in Piemonte sono 6. Il presidente della
Regione  dichiara  che  i  casi  accertati  di  Coronavirus  in
Piemonte sono diventati sei: tre nella provincia di Cuneo e
tre nella provincia di Torino, tra cui la persona risultata
positiva ieri. I casi nel Cuneese riguardano cittadini cinesi
arrivati dalla Cina il 19 febbraio, quelli del Torinese  sono
cittadini italiani. Sono in corso analisi e verifiche per
individuare e isolare il ceppo del contagio. Sono invece una
ventina i casi sotto stretta osservazione.

Ore  13.  Sospese  le  attività  didattiche  nelle  Università.
L’Università e il Politecnico di Torino e l’Università del
Piemonte orientale hanno disposto da lunedì 24 febbraio la
sospensione per una settimana delle attività didattiche, salvo
diverse  indicazioni.  Gli  esami  in  calendario  verranno
recuperati senza alcuna penalizzazione per gli studenti.

In linea con quanto definito dagli atenei, l’Edisu Piemonte
sospenderà per una settimana, dalla mezzanotte di oggi, i
servizi mensa e le sale studio. Per gli studenti che non
possono sostenere esami in questi giorni, l’Edisu prenderà in
considerazione tutti gli strumenti legislativi per tutelarli
nel conseguimento dei crediti necessari alla conferma delle
borse.

Ore  12.45.  Non  andare  nei  pronto  soccorso.  L’assessore
regionale alla Sanità raccomanda a chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus di non andare al pronto soccorso, ma
chiamare la
guardia  medica,  il  112,  il  118,  il  1500.  Gli  operatori



sanitari arriveranno per prendere in carico il paziente e
decideranno loro, se necessario, il ricovero.

Ore 12. Tende di pre-triage nei pronto soccorso. L’assessore
regionale alla Sanità, d’intesa con il coordinatore dell’Unità
di  crisi  regionale  sul  “coronavirus  covid19”,  dispone
l’allestimento presso tutti i Pronto soccorso del Piemonte di
tende pneumatiche della Protezione civile per le attività di
pre-triage,  in  modo  che  gli  eventuali  casi  sospetti  di
contagio  possano  accedere  a  un  percorso  differenziato,  a
tutela  delle  norme  di  prevenzione  che  impediscono  la
diffusione  del  virus.

Il  presidente  della  Regione  precisa  che  “non  c’è  nessun
allarme,  la  situazione  è  sotto  controllo,  ma  abbiamo
riscontrato la necessità di diversificare l’accesso ai pronto
soccorso.  Queste  tende  non  sono  per  ricoverare  nessuno:
servono a filtrare gli accessi di chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus”.

Ore 11:30. Rinviata Torino-Parma. Su indicazione del Ministero
dello Sport, la sindaca di Torino ha disposto la sospensione
della partita di calcio Torino-Parma in programma oggi alle 15
allo stadio Olimpico.

Sabato 22 febbraio
Ore 20. Gli altri casi tutti negativi. Sono risultati negativi
al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi di pazienti di
diverse province piemontesi sottoposti ad accertamento.

Ore 19. I comportamenti da adottare, L’assessore alla Sanità
ha  sottolineato  l’importanza  di  promuovere  comportamenti
virtuosi, raccomandando a chi manifesti sintomi di febbre e
tosse  e  avesse  avuto  contatti  con  persone  rientrate
recentemente dalla Cina o con casi di sospetto contagio di
chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I
servizi sanitari si faranno carico di valutare la situazione,
caso per caso, anche a domicilio, garantendo le misure più



appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in
Piemonte i casi di pazienti sottoposti ad accertamento per
sospetto di Coronavirus. E’ quanto è stato comunicato dalla
Sala operativa della Protezione civile in un incontro con il
presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separati negli ospedali. Il presidente
della Regione afferma che “negli ospedali stiamo predisponendo
dei  percorsi  speciali  separati  per  chi  presenti  una
sintomatologia  sospetta.  Inoltre  stiamo  comprando
delle attrezzature che ci permetteranno di dimezzare il tempo
del responso, che passerà alle attuali sei ore a tre ore”.

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della
Regione annuncia che “l’Assessorato alla Sanità ha predisposto
un  servizio  per  fare  il  tampone  a  domicilio.  Affollare  i
pronto  soccorso  degli  ospedali  sarebbe  deleterio.  Chiunque
presenti sintomi sospetti o abbia il timore di avere avuto
contatti a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il
118 o il proprio medico di base. Le ambulanze arriveranno in
tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio”.

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della
Regione ha dichiarato che “la situazione è totalmente sotto
controllo. Le nostre strutture sono in grado di affrontarla.
Nessun allarmismo, ma nervi saldi. Non c’è nessuna emergenza”.

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolti
dagli specialisti dell’ospedale Amedeo di Savoia di Torino
riguardano un torinese di 40 anni che, come ha spiegato il
presidente della Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere
entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo ha un po’ di
febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono
sotto osservazione. È stato ricoverato all’ospedale Amedeo di
Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confronti
dei famigliari e delle persone che in questi giorni sono state



in contatto con lui, compresi gli operatori sanitari che gli
hanno prestato assistenza.

Ore  16.50.  Unità  di  coordinamento  in  Regione.  La  sala
operativa della Protezione civile della Regione Piemonte sarà
la sede dell’unità di coordinamento e resterà aperta h.24.
Agirà prevalentemente sul fronte organizzativo, centralizzando
le direzioni operative dei servizi che si stanno occupando di
monitorare  e  gestire  l’evolversi  della  crisi.  Servirà  a
mettere  in  rete  le  unità  operative  delle  varie  Forze
dell’Ordine  eventualmente  attivabili,  a  seconda  delle
necessità.

Venerdì 21 febbraio
Nel pomeriggio seduta straordinaria della task force regionale
per fare il punto sulla situazione in Piemonte dopo i primi
casi di contagio in Lombardia.

L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato in tempo reale
la nuova ordinanza emanata dal ministro della Salute, che
prevede misure di isolamento obbligatorio da 40 giorni per i
contatti stretti con un caso risultato positivo e dispone la
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per
chi è stato nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni, con
obbligo di segnalazione da parte del soggetto interessato alle
autorità  sanitarie  locali.  Alla  riunione,  presieduta  dallo
stesso assessore, hanno partecipato i direttori generali e
sanitari delle aziende sanitarie, i responsabili del Seremi
(Servizio di riferimento regionale di epidemiologìa per la
sorveglianza  e  il  controllo  delle  malattie  infettive)  di
Alessandria, i responsabili dei Servizi di Emergenza 118 e
della Protezione civile del Piemonte.

Alle aziende sanitarie sono state ribadite le indicazioni dei
protocolli  internazionali  e  ministeriali  riferite
all’evolversi  della  situazione.

L’assessore ha rilevato come il Sistema sanitario piemontese



stia agendo con la massima attenzione, assicurando il pieno
rispetto  dei  protocolli  sanitari  appropriati  alle  diverse
situazioni.

Sono  risultati  negativi  i  test  effettuati  su  un  paziente
ricoverato nell’ospedale di Vercelli.

Link utili
La gestione della situazione

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-2019-ncov-gestione-della-situazione

